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Ancora una truffa del falso 
carabiniere a Cairo, e questa 
volta, a differenza di qual-
che settimana fa quando i mi-
litari, con una fulminea inda-
gine, erano riusciti però “so-
lo” a fermare il corriere inca-
ricato  di  ritirare  i  gioielli  
estorti, non solo hanno bloc-
cato tutta la banda, ma an-
che recuperato la refurtiva. 

E non poco: ben 15 mila eu-
ro in gioielli che un sedicen-
te maresciallo aveva convin-
to un’anziana a consegnare 
dopo che l’aveva contatta te-
lefonicamente  riferendo,  
con toni concitati e allarmi-
stici, di una presunta rapina 
ad una gioielleria compiuta 
con un’auto  targata  come 
quella del marito della don-
na. Il truffatore aveva poi ot-
tenuto la disponibilità della 
donna a consegnare i propri 
gioielli per una fittizia com-
parazione con quelli oggetto 
del reato. E nemmeno l’arri-
vo a casa del marito è servito 
a farlo desistere, anzi, con 
una faccia tosta incredibile, 
ha dato istruzioni all’anzia-
no perché si recasse in caser-
ma per chiarire la propria po-
sizione. Cosa che l’uomo ha 
fatto. Approfittando di quel 
lasso di tempo in cui la don-
na, ancora frastornata, era 
nuovamente da sola, due ra-
gazze  hanno  suonato  alla  
porta, spacciandosi per inca-
ricate, e facendosi consegna-
re i gioielli da comparare. 
Ma intanto il marito aveva 
raggiunto la caserma e ai ve-
ri carabinieri della Stazione 
di Cairo è bastato che inizias-
se a raccontare per capire la 
situazione. Purtroppo le due 
truffatrici si erano già dile-
guate, ma, grazie anche alla 
descrizione delle due da par-
te della vittima, l’individua-
zione dell’auto utilizzata è 
stata quasi immediata. 

Da lì è scattata una caccia 
al veicolo, ripercorrendone 
attraverso telecamere e altri 
riscontri la fuga verso il Meri-
dione. Grazie alla collabora-
zione della Polizia Stradale 
di  Orvieto,  l’auto  è  stata  
quindi fermata. A bordo due 
donne di 19 anni, e un uomo 
di 34 anni, verosimilmente 
il finto maresciallo al telefo-
no, tutti della provincia di 

Napoli. La perquisizione ha 
consentito sia di individuare 
con certezza gli indumenti 
utilizzati durante il raggiro, 
che di rinvenire i preziosi sot-
tratti all’anziana che li ha ri-
conosciuti. Ciò ha consenti-
to non solo di fondare l’arre-
sto dei tre per il reato di truf-
fa, ma di restituire all’anzia-
na i gioielli sottratti. —
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La Regione annuncia una se-
rie di interventi mirati a risol-
vere il problema dei cattivi 
odori provenienti dal biodige-
store di Ferrania. Ad annun-
ciarlo è il consigliere regiona-
le di AVS, Jan Casella, che 
aveva presentato un’interro-
gazione sul tema dopo le se-
gnalazioni di molti cittadini. 
Spiega: «Rispondendo al’in-
terrogazione, l’assessore re-
gionale Alessio Piana ha am-
messo l’esistenza dei miasmi, 
e il peggioramento della situa-
zione negli ultimi mesi. La 
giunta regionale ha garantito 
il massimo impegno per pre-
venire e ridurre al minimo le 
emissioni. Una risposta dovu-
ta agli abitanti di Cairo, Car-
care e Altare che sono esaspe-
rati per questo disagio». 

Il picco dei miasmi era av-
venuto verso l’inizio di genna-
io e fino a metà mese. Ricor-
da, lo stesso sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini:  «In  quei  
giorni l’odore era obiettiva-
mente forte,  avevo chiesto  
spiegazioni e mi era stato ri-
sposto da Iren che si era tratta-
to di un problema tecnico su-
gli scrubber (torri di lavag-
gio) causato dal gelo, poi ri-
solto  e  segnalato  agli  enti  
competenti. Ed è altrettanto 
innegabile che, al di là dei pic-
chi di quei giorni, cattivo odo-
re ogni tanto si sente, sebbe-
ne la situazione sia nettamen-
te e chiaramente migliorata 

rispetto agli anni passati. Mi 
chiedo, quindi, visto che è un 
insediamento che ci  siamo 
trovati, e che anche l’amplia-
mento è stato un iter le cui 
procedure erano iniziate da 
chi ci ha preceduti, come mai 
i compagni e gli ambientali-
sti, a fronte di una situazione 
tra l’altro ben peggiore, non 
abbiano mai alzato la manina 
come fanno ora». Ma è inne-
gabile che gli odori ci siano. E 
non solo nella zona intorno 
all’impianto di Ferrania, ma 
anche verso Vispa, vista la 
conformazione  morfologica  
e la direzione dei venti, e per-
sino verso Altare, con l’ipote-
si che la galleria Fugona fun-
ga in un certo modo da “tirag-
gio” per i miasmi. 

Quindi soddisfatto Casella 
per la presa di posizione del 
Consiglio regionale: «Dopo la 
nostra interrogazione, la so-
cietà di gestione dell’impian-
to ha annunciato l’inizio dei 
lavori  di  manutenzione  su  
uno dei biofiltri, dove i con-
trolli giornalieri, settimanali 
e mensili hanno evidenziato 
un graduale peggioramento 
negli ultimi mesi. Ci è stato ga-
rantito anche un campiona-
mento supplementare al ter-
mine dei lavori. Inoltre è sta-
ta ribadita la volontà di realiz-
zare una copertura dei biofil-
tri, per prevenire i malfunzio-
namenti. Ringrazio i residen-
ti per il monitoraggio e la col-
laborazione». M. CA. —
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Due nuovi defibrillatori a ser-
vizio del paese di Bardineto. 
Questo l’annuncio arrivato po-
chi giorni fa dall’amministra-
zione guidata dal sindaco Ma-
rio Basso: dispositivi sanitari 
d’emergenza che aumentano, 
così, nei punti strategici del 
paese. «Grazie ad una recente 
donazione alla Croce Verde di 
Bardineto, la nostra comunità 
può disporre di due nuovi di-
spositivi DAE – dicono dal Co-
mune –. Diventano così quin-
di quattro le postazioni attive 
sul territorio con teche conte-
nenti i defibrillatori: una in 
piazza  Vittorio  Veneto  (di  
fianco all’ingresso della far-
macia San Nicolò), una di fian-
co all’ingresso principale del 
palazzetto dello sport comu-
nale, una di fianco all’ingres-
so principale del palazzo co-
munale, in piazza della Chie-

sa, e infine una al campo spor-
tivo Gabriele  Mattiauda,  di  
fianco all’ingresso della sede 
dell’As  Bardineto».  Intanto,  
sempre per quel che riguarda 
il tema dei soccorsi e dell’assi-
stenza sanitaria sul territorio 
del piccolo paese dell’Alta Val-
le, pochi giorni fa è stato elet-
to anche il nuovo direttivo del-
la Croce Verde, che ha desi-
gnato come presidente Enrico 
Baitone.  Il  nuovo direttivo,  
tra le priorità indicate nella 
sua prima seduta, ha sottoli-
neato la necessità di rafforza-
re la vicinanza con il territorio 
e i cittadini, e soprattutto con i 
più giovani, per aumentare il 
numero di volontari sui quali 
la pubblica assistenza possa 
contare. Per questo, è stata an-
nunciata l’organizzazione di 
un open day rivolto a tutti i 
giovani del paese sotto i 30 an-
ni, per sensibilizzarli alla cau-
sa del volontariato. L. MA. —
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cairo, ennesimo episodio, ma questa volta i malviventi sono scoperti

Truffe agli anziani
con finto carabiniere
Presa tutta la banda
I militari di Cairo con la Polstrada arrestano tre persone
Recuperato anche il bottino: gioielli per 15 mila euro

I tre truffatori sono stati fermati ad Orvieto: erano in fuga

A Bardineto ora 4 defibrillatori

bardineto

Croce Verde
inaugurati
due nuovi
defibrillatori

In tribunale ieri si è svol-
to un nuovo processo a ca-
rico di un presunto truffa-
tore che attraverso famo-
si siti web di compraven-
dita è riuscito a portare 
via circa tre mila euro a 
una donna ignara, con il 
trucco della carta banca-
ria. Il raggiro è avvenuto 
a Loano e vede come vitti-
ma una 55nne che aveva 
messo in vendita alcuni 
mobili. Come spesso capi-
ta, la vittima viene contat-

tata da un finto cliente 
che si mostra interessato 
alla merce, accetta di pa-
gare la cifra richiesta e 
poi chiede alla persona di 
andare a un bancomat e 
«seguire  le  istruzioni»  
perché la compravendita 
vada  a  buon  fine.  Le  
«istruzioni» altro non so-
no che un giro di bonifici 
di cifre basse, che però fi-
niscono nelle tasche dei 
truffatori. Soldi che non 
si recuperano. M.RAM. —

LOANO, DONNA AVEVA PERSO TREMILA EURO

Vittima di un raggiro su un sito web
Presunto truffatore finisce a processo

dopo un’interrogazione in regione di casella

Miasmi a Ferrania
dal biodigestore
Interviene l’azienda

I miasmi del biodigestore avvertiti a Cairo, Carcare e Altare 
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